











Mercoledì 11 Marzo 1891 


Bi Monni 
in txlino n. domicilio, 
nolla Provincia 0 ne 
Regno annuo I! 2 
‘mostro » 






dra 
» 


Pegli Sti 
postale al ‘aggiungono 
lo speso di porto, 


I mpemaraa0 908 magi ciccio) 


. ! n 
isti fatti. d'Africa 
| tristi fatta Alti0a. 
Da alcuni giorni inione: pubblica 
} preoccupata: pel e rilevazioni di reati 
le di atti di seviz e che savebbonsi con- 
Boumati nella Colonia Eritrea, " 
È Sui Giornali, infalti,'si lessero ‘sdeò 
nose accuse al Governo, quasi coni i 
) LO: Per. lo. meno, la 
responsabilità i essi wualsi, farla .risa- 
lire ai Generali chie stettero al Comando 
di Massana, Tal ntre“da ri la si \vor=, 
ebbe far risalite al Governo centrale, 
Le induzioni più miti, distinguendo 
Itti da fatti, ‘prove bero ‘comé quei 
[Generati,  ronsidérandosi istato’ di 
querra, e per Ja necessità della. difesa 
contro insidie e perfidie: dî :semi - bar= 
Bravi, dovettero dille ‘volle. Sdrpassaro a 
formalità di Legge; e. da altri certe 
accuse ‘atroci: i dichiarano, già come 
Halsate'o fantastiche. : cal i 
Ma dal complesso di esse Lisulte- 
ebbe che qualche cosa di ‘grave. deve 
fessere avvenuto ;.che tutti quei falli) 
di cui si dinno i particolari, non pos- 
sono essere ora ‘inventati ' unicamente 
Mpel capriccio di denigrare. Ed il Governo 
deve avere ciò ben.compreso; .s_ l'on. 
Di Rudinì ha promesso alla Caniéra 





















































































ti, 


luce. 3 
Ed il Governo vuol mantenere la 





= Nazione, Intanto, seppe assicarare alla 
giustizia il propagatore delle accuse, 
la cui fuga fuori d° Italia attestava già 
il bisogno in lui di:sottrarsi alle inda- 
gini d'una formale inquisizione, e quiasi 
la disperazione d’uscirne''a' salvezza. 
Poi venne ordinata severissima inchiesta 














dî promessa data ai Rappresentanti della . men i n 
!{ i; -. Si riserva di-presentare opportuni prov- 


nat 


k PO 


situmenti ‘all Italin' sia dato ‘di ‘conser - 
vare..la Colonia. ed in ossa esercitarvi 
l'autorità della Legge. sn 
6 quanto narinvasi, a questi 
giorni, a proposito de’ fatti d' Africa, 
sarebbe assai obbrobrioso per la civiltà 
nostra. | Quindi: attendesi; con “ansietà 
che l'inchiesta sia compiuta, e metta 
bene in chiaro‘ se'i’veri colpevoli, per 
natufale malvagità o per cupidigia, ab- 
biano allargato le accuse A difesa di- 
sperata, di. sè, od. assecondando istinto 
maligno ‘nello scopo iche su: le propriò 
nequizie non si fosse riai fatta la Juve, 











‘Si colnmemorano "i senatori Acton, 
Mazgliani,' Della Valléy Morelli e’Cor: 
'Vitelleschi ‘interpélla-il ‘ministi‘ò del- 
l'interno sopra le condizioni ‘che! ‘ver- 
ranno fitte | ai servizi di: berieficefiza 
della ..città.: di Roma -dall' applicazione 
della legge del luglio 1890. . - . 
. Nicotera.-dice che la nuova legge.creò 
delle difficoltà ,. ma non. insuperabili. 
Esamina particolarmente le questioni 
riflettenti le condizioni della beneficenza 





' in Roma, La questione non è sempli- 


{ 


che sarà condotta da un Generale, da 
un Magistrato e da insigne uomo po- t 
d litico pertinente alla Camera. f 
re Chie se l'attual Ministero seriamente 
no si adopererà per riuscire nell'intento e + 
Ju- dar soddisfazione all' opinione pubblica — 
i 











indignata, recisamente vennero smen- 
tite certe voci corse che il Ministero 


casse di celarli al Paese o di sminuirne 
i la gravezza. 


Oggi un'inchiesta, ad’ ogni modo, si 


MI cettato di farla, non verrà meno alla 





caduto non ignorasse quei fatti e cer- . 


farà; e la Commissione che avrà ac- 
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di fiducia del Governo. Aspettanilone i 
i risultati, per ora sia sospeso ogni giu- 
po dizio. 
Probabilmente dall’inchiesta si ri- 
028 trarranno altri vantaggi, oltrechè quello _ 
di scaturire la verità dei fatti e di pu- 
na- | Nire gli indubtiamer:te colpevoli; cioò 
ice sì verrà a conoscére con quali modi e 
o le RAANTART PIE QNIOE TIFCAETTE 
Appendice della PATRIA DEL FRIULI. 8 








Cuore spezzato 


NOVELLA RUSSA 





Allora indicata sui manifesti, tutta 
la popolazione: di Kiadowski si riversò 
În teatro : platea,. palchi; gallerie, pieni 
‘Zeppi; e si dovettero rimandare più 
centinaia di spettatori, stante l’.impos 
sibilità che trovassero un posto. 
Il sipario è alzato. 

L'on. studente Velski, vestito decen- 
temente, grazia agli aiuti degli amici, 
Tecita con calore e .viene. applaudito. 
Il brillante Koulitchof, che possiede 

umore naturale dei «russi, diverte. 

Ma pure il. pubblico. non ‘è : ancora 





va 










ata 
jane 






oli. 


100 jee è È 
trice ; vunl vedere Natalia sulle scene. 


.Repente, una viva curiosità si ma- 
Nifesta nella sala... tan È 

Ecco Natalia. È vestita di bianco, 
Semplicemente. Si. avanza: con -porta- 
mento, nobile; e grazioso.ad. un fempo. 
n non già con. quell’'aceento:acuto; 

to, quasi ‘caratteristico dei . russi; 
ma con dolcezza: di. voce. che. incanta: 









ino 
ola 











soddisfatto. Esso aspetta În nuova at-. 


Volge-in giro.uno.sguardo tranquillo, 


cemente amministrativa, ma anche al- 
tamente ‘politica. Non devesi lasciar cre- 


che su' di essi ‘sulrebbesi fatta piena ? dere eho il Governo italiano sia indif- 


ferente alle condizioni economiche della 
capitale. Spera' che si- potrannò miglio- 
rare queste condizioni senza notevòl- 
mente. gravare il ‘bilincio ‘dello “Stato. 


vedimenti. È . 

Vitelleschi ringrazia, dichiarando di 
affidarsi alle assicurazioni del ministro. 

Camera dei Breputati 

Seduta del 10 — Pres; BIANCHERL 

Si stabilisce per; giovedì lo ‘svolgi- 
mento della mozione Eolajanni ed altri, 
che chiedono un’ inchiesta parlamentare 
sopra i fatti di Massaua. . 

| presidente comunica una. interpel» 
lanza di Cavallotti sopra.le intenzioni 
del governo in presenza di questa pro- 
posta d’ inchiesta. 

Cavallotti. propone che si discuta do 
mani. 

Biancheri osserva a Cavallotti la' îr- 
vagionevolezza della sua ‘interpellanza 
în questo momento, mentre si è appena 
stabilito di svelgere la mozione'Colajanni 
per giovedì. 

Di Rudini si alza, e dichiara che ac- 
cetta per domani lo svolgimento  del- 
l' interpellanza Cavallotti (impressione). 

Ferraris rispondendo ad interrogazione 
di Cibrario ‘e Curioni dice di aver date 
istruzioni perchè per }’ avvenire nella 
collazione dei vescovadi di ‘R.-patronato 
non si. segua l'uso introdotto di confe- 
rire la nomina ai vescovi designati dalla 
S. Sede, ma, caso per caso, si esamini 
la convenienza di concedere o negare, 
affine di mantenere integri i diritti di 
regio patronato consacrati dalla legge 
sulle guarentigie. © ti 

Si approva senza discussione il dise- 

eno di legge per. approvazione di ecce- 
















mici della 


a. 
Un Jungò, clamoroso applauso ‘echeg- 
gia per la sala, Come sospinti da elet- 
frica scintilla t gli uomini Sorgono 
in piedi e manifestano con entusiasiio 
il’ profondo ‘interesse e lA‘ simpatia ti- 
spettosa per la giovane attrice. I volti 
si sinimano, scintillano' gli ‘sguardi ; la 
recita‘è sospesa. ‘ ‘ SIA i 
Le signore sono anch’ elleno ‘com- 
mosse ; alcune sentonsi le lagrime iigli 
occhi . 3 i Dt 
Gli attori uniscono il loro - applauso. 
Ivano Kommitek, il ‘ capotomico, rag- 
giante di gioia, olfre‘la mano a Natalia, 
ela conduce sul proscenio. Continuano 
più forti gli applausi. Itibnon: Piero: è 
come rapito: Natalia. singhiozza per Ja 
commozione. n 
Giammai nulla di simile.si era vedulo 
nel teatro di Kladowski a 
Poco a poco l’ entusiasmo si. calmò. 
Il pubblico ridivenne quello:che abitual- 
mente un faficiullone ignorante, fanta- 
stico il. quale abbisogna sempre di nuovi 
giocatoli. dba +. 
L’ impressione pro! parire 
di.. Natalia sulle scene andò .svan d 
Ben..presto cominciarono le discussioni 
ai lei, tali 
qualche critica; altri Jen 
rittura ogni talento comico 
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zzardarolio 


i formarono: 
due partiti, i quali -poce' a poco dimen; 


sui capitoli per speso 


denze d’ impogi ‘ 
ordiae. 


obbligatorie e 

Segue ln svolgimento di vari 
pellanze; fra cui ung di Imbriani sui 
eriteri e sul modo che isegue il governo 
nell'accordare Ja.cittadinanza- agli ita- 
liani non regnicoli, » x 

Disapprova. che l'obbligo di svincolarsi 
dalla cittadinanza straniera per poter 
ottenere. l'italiana sia. imposto soltanto 
per quei ciltadini. che-sono soggetti. al- 
l’Austria ed alla Turchia, 

Di.Rudinì risponde ‘che’ la richiesta 

svincolo sì-domanda solo pei paesi 

gg: noyist gîche, acqui 

stando un'altranazionalità si perda quella 
di nascita. Dichiara”che! il governo con- 
idinariza' semprechè si 

he ‘abbiano reso ser- 

ini all'Italia e di itiecepibite onorabilità. 

Imbriani provoca i soliti incidenti vi- 
vacissimi. Legge poi la seguente mozione! 
La Came i 
sentare un 
formandosi al rostro * 
interno è ul diritto nazionale, riconosca 
la ‘cittadinanza a tutti ‘gli italiani che 
appartengono alte provîncie non faceriti 
ancor ‘parte dello Statò. : 

Presentata ‘Ja:moziotie, il presidente 
i ente quand» il go- 
verno propone di distuterla. 

Di: Ridinì si mostra incerto, e final- 
mente rispinde proponendo che si di- 
seuta dopa-il bilancio. 

Bianclirri domanda: Aderisce, onor. 
Imbriani ? 3 

Imbriani. Non aderisco affatto ; que» 
sto si chiama non voler accettare (ru- 
mori). Non è questo it modo di trat- 
tare, onor. Rudinì; Cantelli era 
dieci volte più liberale di lei. 

Il presidente mette ni voti la proposta 
del governo, che risulta approvata ; po- 
chi deputati rimangono seduti, e fra 
questi Bonghi 

Imbriani gli grida: Bravo Bonghi! 
(scoppio d'ilari'@, - 

Accagliesi la domatida di Turbiglio 
perchè giovedì si fuccii Inogo allo svol- 
gimento. della ;sua «proppsia di legge 
per la riduzione delle università, 

Il presidenté ‘annunzia due domande 
di Imbriani; ona sopra la concessione 
di un magazzino di privative al colon- 
nello hrigadiete Grondotia. 

Colombo risponde d'igrorare i mo- 
tivi della concessione ‘del’ magazzino 
al colonnello-Grondona, assicurando che 
in avvenire tali concessioni’ ‘si’ faranno 
esclusivamente pet concorso. 

Imbriani biasima questa nomina per- 
chè, dico, è forse un premio'per aver 
mancato al suo dovere. ( Iriterruzioni 
Ripeto che dissi: « forse» '( rumbri 
Si, prende atto delta dichiarazione del 
ministro; ma è male accorttato un be- 
néficio a chi si rese colpevole‘ della 
fuga del tenente Livraghi ! 

Biancheri. vedendo che accenna ‘ad 
entrare nell'aflare del Livraghi, lo in- 
terrompe, esortan-lolo a stare nell’ ar- 
gomento. e È 

Imbriani ‘termina chiedendo che si 
faccia giùstizia sempre, con tutti. 

Fra Îe' interpellanze annunciate in 
ultimo di seduta, ve n’è una di Bar- 
zilai sopra gli sfregi e rigori delle au- 
torità austriache contro gli emblemi 
dello Stato italiano commessi a Trieste 
in occasione della Veglia a vantaggio 
dell’ Associazione italiana dî beneficenza. 


ticarono la causa per la quale erana 
sérti, e si accanirono in dispute estranee 
affatto al teatro e scesero alle calunnie, 
agli insulti reciproci. La: discordia, pe- 
netrò nelle famiglie: e la piccola città 
ebbe, quell’inverno, 8 vedere tante e 
così intricate. questioni, - che il tempo 
passò via più rapidamente del solito. 
Finalmente, il gran mondo di Kladowski 
aveva. trovato un’ occupazione e.non si 
annoiava più A 

Di Natalia, nessuno si occupay 
recitava le varie parti affidatele, sorri- 
dente nelle commedie, addolorata‘ nei 
drammi; 
dunque piacerle. 
assai.frequentato ; ella, applaudita; che 
poteva desiderare di più? Nino 

Giunse la primavera o, per, meglio 
dire, la «stagione che in Russia deve 
far l'ufficio. della primavera. I ricchi 
proprietari aspettavano elle. gior- 
nate; .e, dopo averle.atiese invano, par: 
tivano coiî primi raggi del sole per,la;, 
campagna, Il governatore, intraprese 
anch’ esso sun. giro officiale per laxpro- 
vincia. Il teatro fa chi 















itto pubblico 
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NISTRATIVO - CONMERCIALE - LETTERARIO. 


To — Nomori acparafi si vendono nli'Hticola a progzo {tabacchi di iloreatovecchio, Piazza Vi 
" rea ir 
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«Ella, ed i pagliacci. 


la. vita delle scene doveva i proprio elemento. Respinta dalla so- 
Il teatro era sempre | cietà, vedeva ancora dinterno a lei 








falto costruire î signori Cav: 


‘ suscitava una ferma convinzione di ri- 
- fiutarsi, 





Lo ingorzioni Ji an. 
nunci commercieit, af 
rieovono prosto' 
‘ponala di pobbiichHta di 
Luigi Fabris 6 Comipe! 
Via Morcorio N, ©. 

ci va di : Por altro ingorzioni 
presso Amministra» 
ziono del Grorinal 


È sì seneca 


E è Via Naniedo Mania — Up numero cont, 10, arrotrato cont, 20 
tei 


PEREGUAZIONE FONDIARIA, - 
| 
| 
i 






















La polizia di Trieste, per quanto 
narrano i giornali di lî e corrispondenti 
a giornali de) Regno, impedì 1’ ingresso 
a maschere portanti lo scudo sabaudo ; 
e costrinsero una maschera raffigurai; 
l'Italia; a levarsi gli embiemi, per cui 
la ridussero ‘ad ùn'costume qualunque 
di fantasia. 3 


IL CORAGGIO NELLE INDUSTRIE 
(Nostra corrispondenza). 

Faistritz an der Drau, 9 marzo. ., 

Vi ho seritto l’anno decorso, in aprile, 

riguardo alla fabbrica di corda che hanno 

allari cche 

è 








(Continuazione e flne vedi numero di 












L’anonimo Consigliere al quale’sono 
pure noti i miei articoli in argomento. ‘ 
raccolti poi in opuscolo, per-fare; Tét- 
torica. finge: di maravigliarsi, ‘perchè: 16 de 
sia disceso così tardi-a:trattare il grave iti 
argomento, che tanto egli dice: i 
a riscaldo; dimenticando .-che ‘io esot. 
diva proprio i miei articoli Jamentando - Tad 
fa poca pubblicità data. ad argometrito:' | | 
di tanta importanza, ragione: percui. 1h 
dovetti rassegnarmi a scendere‘in canip 
nel domani della bat'aglia 
Ma non credetti tuttàvia dal ristari 
alla presa decisione :perchè presentivà} 
come da ‘conseguenti studi ‘ebbi: ne 
vincermi, che fa decisione ‘di revoca'er: 
riuscita di-grave danno-alla ).rovindii 

Consento che i mezzi'da me‘ x 
tati: per ovviare.al. grave danno'portati 
da tale deliberaziene, potranno mon es 
sere’ accolti dalle vigenti leggi; ‘imi 
sta però la ferma convinzione di 
egualmente fatta opera ‘buona. c0) 
chiamare su questo argomento. la' 
blica attenzione. Conosciuto i 
preventivo di tempo :e di spesa,‘ 
statati gli utili che nell’andamento.'or. 
dinario ‘delle cose èlecito di constatar 
io non vedo perchè i Comuni non'pò: 
sano lamentare e reclamare dallà 
presentanza Provinciale una. mi 
considerazione dei ioro interessi, e‘nò 
dubito che il Consiglio Provi 
rebbe per accogliere i reclami deiCo: 
muni, fatti nella rappresentanza ‘dei 
contribuenti fondiari. E ciò appuni 
perchè, come dice l'on. mio contra; 
ditore, più che ad altri ai raembri'@ 
Consiglio Provinciale devono .starè} 
cuore i miglioramenti della pro 
fondiaria. dd 
Mi fa corto l'on. Consigliere Provi; 
ciale di avere rilevate le contraddi; 
tra le due relazioni della Deputazi 
Provinciale del 1888 e 1890, e mi: 
grazia di non rettificare Je. mie alli 
mazioni erronee, gli apprezzamént 
laci e citazioni incomplete. = 
Mi giustifico del: torto affibbiatomi 
osservando, non potersi evitare il, cona 
fronto tra le due. relazioni, per gi 
gere a un giudizio qualunque sulle.die 
deliberazioni prese in argomenti 
non essere imputabile a me se 
confronto scaturì la contra( 
Quanto alla grazia fatta di non con. 
tarmi, non posso ringraziarlo, _e... 
anzi dichiarare che, per me e per 
gomento importante, avrei preferito 
noscere come avesse potuto sosten 
| il gratuito asserto. o 
Visto come l' Ou. Consigliere Pro 
caduto in contraddizione circa la 
vibilità delle mappe ‘e che insiste, 
istesso modo, negli errori assunti; 
relazione del 1890, pare possa ritei 
che desso sia ‘intimo dell’ Onor 
Deputazione Provinciale, Insiste .e 
gualmente nel volere igiustilicata la'd 
manda dell’ acceleramento mentre. ogni 
aspettativa campava sul vago, er. : 
rico il tempo stabilito per |’ operazion 
non conoscevasi della sci vibilità- delle; 
mappe, non potevasi indurre ci n 
tile della operazione. ; 
Quando tutte le incognit 
risolte e che sì puteva., prevedef 
largamente favorevoli al Paes 
vuole vagliare le nuove condizioni, 
vuole la r.voca dell’acceleraraenti 
causa delle non ‘buone condizio 
bilancio dello Stato. 26 

Sopra queste -catti 






























doveva essere terminata. coi pri 
cessato novembre, Causa però la stagione 
piovosa è l'imprevisto ‘solito .di - ili 
imprese — figuratevi che, per lc -fon- 
damenta ‘della turbina hanno dovuto 
battere duecento cinquanta piloti lunghi 
cinque metri ciascuno! — mentre si 
éra fatto il ‘progetto di spendere cento: 
cinquanta mila fiorini, si è dovuto ag- 

iupgere la bagatella di altri sessanta 
mila. Cosicchè si. venne. a spendere ben 
ditecento dieci mila fiorini, mezzo mi- 
lione di franchi! 'Vi si è aggiunta, con 
questa somma, la luce elettrica, qua- 
rantasei lampade, e jerl’altro si fece la 
prova per vedere come funzionava. Tutto 
va in buon ordine. 

I signori Cavallari sono soddisfatti 
della spesa incontrata. Ma non si fermano 
però; ed ora fanno il progetto di spén- 
dere altri sessanta mila fierini per co- 
struire lo stallo. pei cavaili ; il quartiere 
per gli operai, il magazzino per depo- 
sito dei cartoni e una casa uso abitazione 
e cancelleria per il fattore generale. 

qualche giorno che il freddo ha, 
cessato; ma di neve se ne hanno an- 
cera venti centimetri. 













































































Un abbonato. 


A tutela del buon costame. 


Il sig. Giambattista Cipani ha tenuto, 
nell’ Accademia Olimpica di Vicenza, di 
cui è presidente Antonio-Fogazzaro, una 
conferenza che merita attenzione. 

Il sig. Cipani ha protestato contro la 
tolleranza delle autorità verso le offese 
al buon costume, che si fanno segnata- 
mente per via di stampati e di disegni, 
e la cui esposizione deturpa le edicole 
dei giornali e perfino le librerie. Egli 
ha proposto la creazione d'una lega a 
difesa del buon costume. Egli ha detto: 

«Se un bel giorno si bandisse, si 
organizzasse, si muovesse valorosamente 
uva crociata da una santa lega di cit- 
tadini, in ogni angolo della nostra pe- 
nisola dove si trovino amici del bene, 
tutta rivolta a combattere con legittime 
armi i trasgressori e le (rasgressioni 
delle patrie leggi tutorie della pubblica 
moralità, cesserebbe, o almeno si ren- 
derebbe meno spudorato il mercato 
vergognoso del mondo pornografico; e 
noi vedremmo' finalmente sparire dalle 
vetrine de’ nostri-librai e dai banchi 
e dai chioschi e dalle appendici e dalle 
quarte pagine e dai gabinetti lito-foto- 
grafici e dalle scatolette de’ fiammiferi 
e dagli album chiamati ipocritamente 
artistici e dalle scene e dagli spettacoli 
pubblici... ogni sozzura che imbratta 
la pupilla e l’anima dei nostri figliuoli, 
con grande consolazione di noi padri 
famiglia che ne abbiamo cara l’ inno- 


cenza più che la vita.» 



















































































































er. > tà RIEN RIVE Ire e 
alla buona dei. baracconi sulle piazze 
del mercato e dandovi ogni giorno due 
rappresentazioni, diurna e notturna. 
Natalia ricevette |’ ordine di prepao 
rarsi per questa emigrazione. Non, se 
lo aspettava, non se .lo. immaginava 
nemmeno. Non si sarebbe mai decisa, 
per la vita del teatro, se ay 
sospettato che le toccasse poi . 
leggiare coi ciarlatani delle.fiere, puscolo a pag. 19 e 20,:ove ‘d 
conduttori di serragli, e le.sonnambule, |. condizioni è fatto cenno. si, 
: "Ma la mia opinione non è autorevel 


e forse anche di fronte a' mieì contr: 
ditori è sospetta. © 4 ” 
Fceo pertanto come su questo: argg: 
mento stesso, cioè, del nuovo previ ntix 
subordinato alla condizione chè venga 
annualmente stanziati. i fondì ne 
lancio dello Siato, ebbe. ad‘ esprime: 
il Prresidente della Deputazione ; Bri 
vineiale di Treviso, Comm. Miriesso. 
Accennato alle assicurazioni avut 
Sottosegretario pel 
bilancio 1891 figurava tutta 
ichiesta dalla Giunta’ S. n 
spesi orta, ciocchè ‘ contraddi 
l’asserto dell'anonimo Consigliere di 
nél h. 45 di questo fioriale, soggiung 
o più del iarazioni di 
























ver fatto lo. gnorri, e rimando | 
nimo Consigliere a rileggere .ì 




















Sulla scena d'un. tealro, vero si tro- 
vava ancora, almeno in parte, nel suo 








quella società stessa. dalla quale sulo 
pochi mesi prìma aveva ricevute tante 
prove di affezione, di. stima. Ed ora, 
dovéva errare. pei villaggi, il cui carat- 
tere la spaventava, le cui abitudini Ja, 
nauseavano fn. . 

La nuova obbligazione, cui voleva il 
suo direttore assoggettarla,  protocava 
‘una ribellione di tutti gli istinti ‘suoi 
di pudore — quegli istinti che. sono il 
vero angelo custode delle donne; e le | 
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Ella dichiarò al taposornico, di non Î' 
on pete per le 





ai 
“accele 







i VERTE A ITIATRIICLRAAE 
; «con noi un patto. giuridicamente cf 
« ficace, mediante il quale esso si ob- 

«liga di compiere il ricensimento nel 
«periodo di tempo determinato dalla 
c&. S. nella stessa guisa cho noi ci 
«obblighiamo di corrispondere annual» 
«mente allo stato la somma dalla stessa 
« Giunta stabilita ? 

«Le gravî necessità dello Stato po- 
ctrebbero suggerire una legge che mo- 
«dificasse o sospendesse quella della 
«perequazione. Ma dato cho questa 
«legge fosse promulgata, potrebbe essa 
«estendersi ‘ fino al punto di miscono- 

« «scere ‘è ‘conculcare ì diritti acquisiti 
«in base a rapporti contrattuali ? 

«Ed allora, se ciò avvenisse, qualo 
« sfiducia non sì ingenererebbe in tutti 
« gli ordinamenti amministrativi? E chi 
avorrebbe più contrarre alari con lo 
asStato, quando lo stesso sì nrrogasse 
«P onnipotenza di disfare non solo le 
«leggi ma anche i contratti? 

‘Le. dubbiezze, soggiunge quindi, con- 
tinueranno a.sussistere in maggiore 0 
minore misure anche ad onta dei no- 
strì ragionamenti. 

‘« Però noi, rappresentanti di un grande 
«corpo amministrativa, non . possiamo 
cammettere a priori 1° inosservanza 
«della legge nella Autorità che ci sta 
«sopra e che della legge è custode. — 
«E cid fino a tanto almeno, che ne- 
«cessità. di un ordine supremo non si 
«impongano al patriottismo degli am- 
«ministrati e degli amministratori, nel 
«qual caso, suprema legge è la sal- 
vezza dello Stato. 

Ed .il-Consiglio Provinciale di Treviso 
con deliberazione 19 Gennajo u. s. sta- 
biliva di continuare nell’ acceleramento, 
ad onta che la nota della G. S, del 25 
dicembre 1890 avesse stabilito il auovo 
preventivo per. Treviso colla identica 
condizione posta per quello di Udine. 
«+Ora in punto a questo delicato e im- 

.. « «portante. argomento della fiducia negli 
' stanziamenti dello Stato, del quale ar- 
gomento il Difensore della Rappresen- 
tanza Provinciale ha fatto il fulero per 
iustificare la revoca del catasto, e di 
Ponte alle opposte considerazioni svolte 
dalle. due Rappresentanze Provinciali, 
pei quali delle due Rappresentanze deve 
Stare .il senso morale? H pubblico no- 
stro nella sua grande maggioranza sì 
appoggierebbe alla Rappresentanza di 
Treviso. 
* Perchè il Difensore della deliberazione 














a stabilire l'utile o meno del catasto 
accelerato ? 

. Non sarebbe stato onorevole per la 
Rappresentanza Provinciale e suo Difen- 
sore di prendere în esame utili e spese? 
E se ciò non le tornava, non sarebbe 
stato più conveniente trincerarsi nelle 
difficoltà del bilancio Provinciale, an- 
zichè ritenere e far credere, sommo ed 

- insuperabile ostacolo all’ acceleramento, 
essere unicameute il sospetto che lo 
Stato-sivrebbe mancato agli impegni as- 
sunti? 

L’ anonimo Consigliere vuole giusti- 
ficàre anche le illusioni della Rappre- 
sentanza Provinciale, dopo respinto l’ac- 
eeleramento. Dimostrato non potersi 
avere fiducia nei patti stabiliti col Go- 
verno; trova invece rinata la fiducia 
quarido patti di sorte non esistono, 
Questa è logica perspicua, direbbe l° a- 
nonimo. Ed invero l'articolo 40 della 
legge mette a carico dello Stato tutte 
le spese per la formazione del catasto; 
P:articolo 47 della legge e 213 del re- 
golamento, nel caso di catasto accele- 
rato, accennano che verranno rimborsate 
alle Provincie le spese antecipate, en- 
tro due anni dalla pubblicazione del 
catasto; e l’ articolo 218 del regolamento 
avverte che le Provincie possono rinun- 
ciare: all’ acceleramenio. Nulla dicono 
la legge e il regolamento per la resti- 
‘tuzione delle sorzine 4. iecipate per l’ac- 
celeramento che fosse poi stato revo- 
cato: Non vi è dubbio quindi che, per 

‘ 'P'articolo 40, la Provincia dovrà venire 
rimborsata della spesa antecipata, ma 
non è stato stabilito il tempo della resti- 

‘ tuzione. Pare quindi che il Governo possa 
protrarre la restituzione delle 80 mila 

«Fire fino alla pubblicazione del catasto, 
e che per lo meno sia nel suo diritto 
di: ritardare il pagamento e compren- 
derlo “in quelle economie per fare le 
quali: non è impedito da impegni in 
precedenza assunti. . 
+ .L’ altra illusione che il catasto abbia 

«si, progredire egualmente, se non acce- 

Terato, sollecito, è pur troppo già sva- 

nita completamente. Il personale tecnico 

che: nel corso dell’ acceleramento era 

‘salito ‘al numero di 62 con prospettiva 

‘di'‘ùlteriore aumento, trovasi oggi ri- 

‘dotto ‘a soli nuove; essendo stato giu- 

stamente distribuito il personale nelle 

provincie che hanno chiesto e mante- 
nuto l’acceleramento, o nelle altre ove 
verine iniziato il catasto ordinario. 

‘ “Par troppo ormai sarà difficile ripa- 

rare ‘al danno arrecato dalla delibera-. 

zione 22 dicembre 1890; e ciò sia per- 
chè i contribuenti fondiari si mostra- 
rouo troppo indifferenti in questione 
he”, tauto da vicino li riguarda, e sia 

‘perchè, quand’ anche la nostra Rappre- 

sentanza Provinciale si facesse a ripi- 





























r l’econnmie progettate fa- 


punto. pe t 
il possibile per. non accogliere la 
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22 dicembre 1890 non vuole scendere | de 


‘gliare.l’acceleramento, il Governo ap- | 


4 






Temo quindi che ogni lusinga di 
poter fruire dei vantaggi materiali e 
morali derivanti dal catasto accelerato 
abbia a reputarsi svanita, e non ci ri. 
manga altro che ìnvidiaro per questa 
riguardo, alla nostra vicina Treviso, la 
sua Rappresentanza Provinciale, 

V. Cancidni. 


Un celebre nomo di Stato 


che sì confessa al diavolo. 

Tutti ì giornali s'ocenparono di questi 
giorni delle memorie di Talleyrand, pub- 
Blicandone più o meno larglii compendì. 
Eppure malgrado l’indiscutibile loro va- 
lore storico, spocialmente in rapporto 
agli avvenimenti e ni personaggi della 
sta cpaca, il pubblico non è rimasto del 
tutto soddisfatto, S'aspettava qualche 
cosa di più, o meglio qualche cosa di di- 
verso dall'uomo safanico, dal diploma- 
tico senza scrupoli, che visse una delle 
vite più attive, più agitate che mai uomo 
abbia vissuta, ; 

Dapprima abate, poi vescovo, poi rivo- 
luzionario, poi esule, poi ministro di Na- 
poleone I, poi dei Borboni, codesto celebre 
zoppo lasciava sperare il più dalte sue 
Memorie. 7 

Orbene : ciò che manca in queste, lo 
sì trova in un suo manoscritto, pubbli- 
cato dal Figaro di Parigi in uno speciale 
supplemento e che porta il titolo : Cor» 
fessioni al diavolo. In queste confessiuni 
vive il vero Talleyrand ; egli pensa, 
parla, emette le sue sentenze, come i 
suoi coùtemporanei l'hanno veduto e in- 
teso, 

It manoscritto è diviso in parecchi 
capitoli: nel primo egli dà i motivi che 
lo indussero a scrivere questi suoi ri- 
cordì : 

— Li scrivo per me — egli dice — per 
mio piacere, direi per nuocere alla storia 
dei miei ‘tempi e forse alla mia, se fos- 
sero destinati a sopravvivermi, ma spa- 
riranno con me. 

(Egli infatti aveva affidato il mano- 
scritte a un amico ordinandogli di di- 
struggerlo dopo la sua morte, e l'amico 
rispettando, come al solito, la volontà 
del defunto, tenne per molti anni il 
manoscritto nel suo cassetto e poi fi- 
nalmente si decise a portarlo al Figaro, 
che non pose tempo in mezzo e lo pub- 
blicò). ' 

« All’età alla quale sono arrivato, non 
si vive che di ricordi 
Mi piace narrare, niche volentieri 
Ile corbellerie,ma se queste note fus- 
sero destinate soltanto a narrare di me, 
le pubblicherei subito. 

er me io non temo nè libellisti, nè 
li imbecilli, e si sa quale caso io faccia 
eli'opinione pubblica. Io sono un vec- 
chio ombrello sul quale piove da mezzo 
secolo e alcune goccie di più o di meno 
non mi fanno nulla. 

Il mio spirito non m’ha servito che a 








commettere arditamente delle scioc» ; 


chezze per riparare quelle degli altri, 
ma sono troppo vecchio serpente per 
mutar pelle. Se si dovesse ricominciare 
rico.nincierei forse diversamente, e ca- 
drei da Cariddi in Scilla, , 

A questo punto comincia îl Breviario 
cam’ egli lo chiama, ch'è una raccolta 
di motti di spirito, di sentenze, di as- 
siomi, talvolta paradossali, spesso cinici, 
ma sempre acuti, profondi e. troppo 
spesso veri. 

Ne diamo un brevissimo saggio, ci- 
tando quelli che a noi, o per un.ri- 
spetto o per l’altro, sembrano i più no- 
tevoli. 

Eccoli: 

'Tuttociò che è accettato come verità 
dalla folla, è generalmente un pregiu- 
dizio o una sciocchezza 

Bisogna guardarsi dai primi moti 
dell'animo, perchè sono quasi sempre 
onesti. 

Far vigilare i poveri in blouse dai 
poveri uniforme, ecco il segreto della 
tirannia e il problema dei governi, 

Allorquando voi dovrete prendere un 
confidente e vi sarà assoluiamente ne- 
cessaria una persona devota, rivolgetevi 
sempre alla gioventù, di rado alle per- 
sone mature, mai ai vecchi, 

Gli anni non formano dei saggi, 


formano che dei vecchi. 


non 


Nulla deve renderci tanto orgogliosi 7 


quanto l’odio con cui gli uomioi infe- 
riori ci perseguitano; nonne hanno che 
per coloro che credono superiori ad 
essi: gli altri non ispirano foro che 
collera e disprezzo. î 

Non dite mai male di voi'stessi, i 
vostri amici ne diranno sempre abba- 
stanza. 


Non si crede più ai salvatori della . 


patria; hanno guastato il m stiere. 

Tutla la mia vita si riassume nel miò 
Breviario; esso racchiude il complesso 
dei principii e delle massime dei mo- 
ralisti e dei filosofi che hanno diretto 
i miei atti e la mia condotta. Esso non 
mi abbandona mai, e l’ ho in capo. Ec- 
colo qui. n 

Tutte le volte che ho visitato una -ca- 
pitale, venni avvertito che ‘mi trovava 
nella città la più corrotta dell’ Europa, 
ed era vero. . i i 

Una perfetta rettitudine è la più grande 
delle abilità; la verità diviene un cal- 
colo e la franchezza un:mezzo. ’ 

Sc qualcuno vi dice che’ non è di nes- 
sun partito, cominciate a stare sicùr 
che non è del vostro. . È 

L’inchiostro dei diplomatici si cane 


LA PATRIA: DEL FRIULI. 


cella presto quando non-ci si butta s0- 
pra della polvere di cannone. 

Quando si. parte, si arriva sempre, 
ma bisogna partire. 

La gente di spirito promette, non 
mantiene e finisce col pagare il doppio 
di quanto ha promesso. 

Io temo più un esercito di cente mon» 
tonì cnpitanati da un Icone, che un 
esercito di cento lconi capitanati da un 
montene, 

Jo non mi lagnerei mai di avore delle 
scarpe rotte se nvessi le gambo solide, 
di non avere pune se avessi appetito, 
d'essere senza un soklo se 1’ avvenire 
fosse nperto dinanzi a mo; infine non 
mi lagnerei di nessuno se non fosse 
passato per me il tempo d'amare. 

Ci sono dci falli che scuso è delle 
passioni che perdono; sono le mie, 

Se l'esporienza degli altri potesse 
servire n qualche cosa, basterebbe fir= 
marsi un breviario come questo por cam- 
minare nella vita con pusso sicuro; ma 
l’esperienza . personale è una - medicina 
che arriva dopo la malattia; una stella 
che sì alza quando si va.a coricarsi: 
—__—___mÉmrc 


Come venne arrestato Livraghi, 


Serivono da Lugano : 

Sabato da alcuni gendarmi ticinesi 
travestiti furono operate ricerche, ma 
invano, in una casa al Paradiso perchè 
là sì sospettava si fosse portato il Li- 
I vraghi. . 

La casa fù circondata e per tutta la 
notte sorvegliata. 

| La mattina due gendarmi si. presen: 
tarono, accompagnati da un municipale, 

| alla proprietaria chieden o del Livraghi. 

‘ La signora rispose che non c'era e 

* che non era maì stato in casa sua. 

1 gendarmi però perquisirono la casa. 

Giunti alla cantina e trovatala :chiusà, 

domandarono le chiavi alla. padrona, 

che rifiutò, anzi uscì di casa Chiamato 

un fabbro, questi fece saltare la sorra- 

tura e allora poterono entrare i gen- 
darmi, che scoprirono il Livraghi ac- 
covacciato in un canto e che non aveva 
indosso che la pura camicia. 

AI Livraghi fu intimato’ subìto 1’ ar- 
resto, ed egli non appose alcuna resi- 
stenza. 

* Dopo averlo ben bene ammanettato, 
il Livraghi fu fatto salive în una car- 
rozza, che era lì pronta, e accompa- 
nato dalla forza venne coridotto al 

É nitenziario, dove starà fino a che sa» 
ranno esaurite le pratiche necessarie 
per l' estradizione, e per essere quindi 

! consegnato all’ autorità italiana, È 


Altri particolari. 


La polizia Svizzera, fino da due mesi, 
era stata incaricata dal questore Alfazio 
di Milano di invigilare sulla probabile 
presenza a Lugano del Livraghi. 

E, di fatti, essa si assunse il delicato 
mandato con molta diligenza. 

Ma il Livroghi non aveva presa stan- 
za fissa a Lugano, e vagava di paesello 
in paesello ; però sempre con una certa 
iuconsideratezza, ‘che per il momento 
non si arriva a spiegare. ù 

L’unica precauzione da lui presa fu 
quella di lasciarsi crescere la bruna 
barba intera e folta. n 

A Lugano — quando egli vi giungeva 
, — prendeva alloggio in un splendido 

villito, nominato « Giuseppina », che 

è parallelo alla Stazione verso nord, 

a un paio di chilometri e mezzo dalla 

stazione. 

{ Quando arrivò il delegato Gislon ‘a 
L'igano, cofì le istruzioni dell’ Alfazio, 
prese, naluralniente, di mira questo 
villino e, come è suo costume, colla 
sua caratteristica tenacia ; per riuscire 
ad ogni costo nelle. imprese alle quali 

; si aecinge, non lo abbandonò se’ non 

‘ quando potè vederlo circondato dai gen- 

darmi svizzeri, che erano in borghese, 

ma con tanto di rivoltella in mano. 


La porta della cantina, benchè chiusa, 











apposte le sue robustissime spalle. 
Si fece forza, ed i gendarmi entra» 
rono'con le rivoltelle in mano. 
D ventava una lotta. al buio!" 
Ma appena il-Livraghi si vide co- 
stretto a cedere, esclamò : 
Ì — Sono rovinato! 


camicia, misero da parte le rivoltelle, 
e, senza difficoltà ‘alcuna, ammanetta- 
rono quell’ uomo che non era più sol- 
| dato, ma un corpo affranto dalla sor- 
presa e dal freddo — poichè nella can- 
fina egli era rimasto più di venti ini- 
i nuti. ù 5 
L’ apparato di forza attorno al villino, 
* eccezionale, anzi unico, per la cittadi- 
nanza di Lugano, aveva fatto radunare 
un numero straordinario di cittadivi. 
Il Livraghi, «ammanettato e vestito, 
domandò di avvolgersi in un mantello 
di colore scuro; che gli potesse coprire 
dferri, ni È 
Uscendo dal villino lasciò ‘andare 
curiosi 





un’occhiata feroce contro ai 
che lo attendevano e, con fare sdegnoso, 


cavalli, insieme a tre gendarmi. 
Queli’ uomo giovane, appent ‘tren- 


salì sopra una carrozza, tirata da due I 
i 
i 





intelligente, incatenato, sotto tanto $ 
| imputazioni, sollevava'‘al ‘suo passaggio 
commenti più vivaci: 1171 


VEN «a 









non cedeva, perchè il Livraghi vi aveva ‘ 


tenne, dalle ‘ampie spallé, dall'occhio ‘ 





Il Livraghi, quasi non bastassero | 
ferri, per assicurarsi che non tentazso 
unn fuga, fu levato dalla carrozza dai 
gendarmi, e preso sotto braccio, Ira- 
scinato su por le scale che mettono al 
carcere di Lugano, 


Quando il Livraghi salì nella enmera 
a vestirsi, pregò il enporale di scio» 
gliergli le manette per abbigliarsi. Il 
caporale, facendogli il saluto militare, 
dissegli : — Lei è tenente dsi carabi- 
nieri, io. un povero enporale monta- 
naro, ma ho 23 anni di servizio e ne 
ho viste delle’ belle. Lei tenga abbasso 
le mani : io ta vestirò. E gli infilò gli 
indumenti, : 

li Livraghi si lamentò perchè 
ammanettato, dicendo trattarsi di affari 





politici e non di assassini. . 


Cronaca Provinciale. 
Encendio. : 


Coseano, 10 marzo. — 


. Strana, singolare, ingiustificata co- 
incidenza! 








Nelle prime ore del mattino del 9 
febbraio decorso il fuoco investiva parte 
del fabbricato di proprietà di. Pividori 
Dumenico di Coseano che, senza il soc- 
corso e la soterzia dei terrazzani, sa- 


rebbe stato distrutto completamente. 
Verso le ore ‘9 pomeridiane di . ieri 
lo stesso elemento divotatote distrusse 
anche quella parte di -fabbricato che 
rimase: incolume dal. primo ‘incendio. 
Dato l'allarme, accorse buon numero 
di terrazzani i quali, senza risparmio 
di tempo.e di fati 
spegnimento, 



















inducono a credere che ‘ambi’ questi 
incendi siano dolosi.: n ' -. 1 
Neppur questa volta il Pividori éra 
assicarato, per cuî al primo danno deve 
aggiungerne uno secondo'di ‘ oltre 400 
ine, $ 







Miorte misteriosa. 


Si scrive da Sacile. 






d'armi, attiguo a quel quartiere di. ca- 
valleria, hanno rinvenuto steso erra, 
supino, letteralmente nudo, privo di sensi 
con un grosso sasso in hocca, e. per- 
dente sangue dal naso, una recluta: di 
Campobasso, ecrto, Magnano. s 

Nessuno sa spiegarsi la stfanezza del 
fatto. È : Me 

Chi pretende chè il Magnano fosse 
affetto da sonnambulismo, chi vnole che 
egli abbia cercato di togliersi la vita, 
in questo strano modo, per non far il 
.soldat nsomma un mondo di com- 
menti gli uni più disperati degli altri: 
L'autorità indaga, e da parte mia ve ne 
riferiò l'esito, ulteriore. i 



















Assoluzione d’un friulano. 


Giorgio Vattolo fu Luigi, di Tarcento | 


d'anni 33, ammogliato, incensurato .ed 
Angiolina Vattolo nata Pelizzon; di Go- 
rizia, d'anni 25, di lui moglie, accusati 
di fallimento colposo, furono dal Tribu-, 
nale «dii Gorizia rimandati assolti, non 
essendo provata la lora reità. . ni 
Terfimento, 


Tosì Maria,‘ da Feletto Umberto, per 
motivi di gelosia venuta a diverbio con 
Vergili Margherità, con uh colpo ‘di 
pala le fratturò l’ undecima' costola. 

La lesione riportata dalla Vergili 
venne dichiarata guaribile in giorni 95. 
La feritrice fu denunziata all’ autorità 
giudiziaria essendo trascorsa la fla- 
granza, ° È et 

Un altro grave ferimento. 

Bellina Giuseppe, d’anni 48, fabbro 
ferraio, nativo da Sammardenchia, di- 
morava in Pozzuolo negli stessi locali 

! di un certo Brunisso Giov. Batt, d'anni 
, 4 bracciante. Fra i due, però, non’ 
' correva buon sangue. Più volte s'erano 
- Bisticciati, il Bellina provocando il Bru- 
{ nisso anche col lanciargli’ dei sassi 
* casa. c ' 
| Lunedi, verso un'ora pomeridiana, 
i s'incontrarono, Il Bellina riaprì le 











I gendarmi, vistosi di fronte uno in offese; il Brunisso perdette la pazienza ; 


si acciuffarono, si atterrarono vicene 
devolmente, e il Brunisso, con dei 
sassi, battè con tanta rabbia il capo 
dell’ avversario da fratturarglielo. An- 
I che la moglie del Brunisso intervenne, 
quanto pare; e col manico della 

; scopa percosse; alla testa il Bellina, 
Questi fu trasportato all'Ospedale di 
Uiline e versa in grave pericolo di vita. 
Ha perduta la favella. Oggi, il dott, Fran- 
zolini procederà alla trapanazione del 
cranio, per tentare di conservargli l’esi- 





| stenza, 


Il Brunisso, lui pure ferito in varie 


i parti del volto e del capo, fu tradotto 


; in carcere; così sua moglie. 
siii ee i = 


L’ inchiesta pei fatti d'Africa, 
Roma, 10. L’on, Rudinì assicurerà do- 
mani alla Camera che l'inchiesta gover: 
nativa sarà ampia, celerissima, imparziale ; 
«e che i risultati dell’ inchiesta si gotta” 
otranno ‘alla ‘Camera. ' or 










ora 


tica, ne, operarono ‘lo 


Tali'circostanze di tempo e di luogo: 


' Alfa - Beta.” | 


Pordenone, 9 marzo, . 
È che lunedì mattina, 
in sulle cinque, in fondo alla ‘piazza 


















Cronaca Cittadina, 
Note meteorologiche, 
40 Marzo: ore. 9 ant, term 

. 86; ora 42 mer, 98; dn 
102; ore 9 pom. 7,8. Massima 

giorno, gradi 41,6; minima, fi, 

nima all'aperto” gradi 35, 


A girini. 

Mur: 
" Bere 
mini BARE vello) 


LI 






















20: oro 8 ant, fermometro . 8, 
Barom, : 749; 7488; 748; 7465: iui 
nelle ore sovrindicate, Oggi alle $ unt 


































n nosffo 
gli alunni 


‘Accadde jeri'in un'aula 
Istituto scolastico. Nel;mentre 
del. second. t 





erà già di$ces 
e' quello: del primo ‘non éra'per ac 
entrato. nel secondo —.accadde. il di. 
sgraziato accidente, per fortuna no 
grave. | . 
| ‘sas-per solito, nei inonieniti di 



















questi col: temperiro 'p. 
di un condiscepolo. feri 
lunga, superficiale. ©’ 

«Quando il professore, 
vide i giovani aggruppati intorno il 
ferito e questi Jordo!di isangi 

Il ferito fu. accompagnato 

ivile per fargli prestare 
‘la ferita si "gilidicò guaribilà 
tre' gio : iI 
Officina per Inforza:etettrica; 














1 dui 
entrò nell'auli, 

























vori sui fonti acquistati ‘dalla ‘ Ditta 
Volpe è Malignani. Vi si impianterà 
un’ officina. per' produzione! : di forza 
elettriga,, da trasmettersi, poscia all’ of. 
ficina centrale dî vi Monte. 
‘Teri’ venne .conchiùs Ditta Neu- 
ville il contratto pei” to delle 
turbine. . ” i 
































‘ Areosti: na 

Musutti Umberto da Udine'e Schio 
Frasicesco di, Gottars, per, questua ; Si. 
monttti Giuseppe fu Giaco è 
galoundaggio 

















7 ‘Coren'Peresa 
teacco, perchè  coridannara va. 
mesi e. venti. giorni di reclusione. per 
dué distinti furti... 
Pollettino delle Pr tura, 

ne distribuita 






















Di: questo Bollettino ven 
da 'Ifa puntata del 1801, - 
i ‘fritte .Je - circolari della: Prefettura, 
venchè quelle che contengono, comuni. 
cazione gi disposizioni ministeriali, por- 
tano la firma del comm. Minoretti. Il 
élle ‘prova domfiarto asi man 
dato: a Udine un Consigliere Delegato. É 
Ma .il comm. Minoretti, per I° esperienza 
dilunga carriera e per l'interessamento 
con cui ha assunto | flicio in 
questa Provincia, supplisce ‘all’ opera 
del: coadiutore, che per solito . sì. dà ai 
Prefetti. i; Aa a 
Ignoriamo se il ritardo nella desti- 
j nazione del Consigliere delegato derivi È 
j anch'esso dal programma delle eeo- È 
nomie ! É siga 
I 











Ecco l'indice della Ia puntata: 

{ Circolare Prefettizia 15 febbraio 1891 n. 
192. “Gab. sul ritardo dei Comuni nel rispone 
dere alle note della Prefettura e degli Uffici 
superiori. — Simile 18 febbraio n. 18-82, L'va, 
che comunira una circolare del Mini: 
Guerra relativa all'inviohih con 
per antecipazione di militari di prima cate 

«gorìa per motivi di famiglia. — Simile 1? feb 
braio, n. 17-3977 div.i1. che edmuniea una cit- 
colare ‘del’ Miuistoro dell'interno contenente 
norme per la legalizzazione di firme. — Cir 
colare 13 febbraio n, 4172 del Ministero d'a- 
gricoltura, industria 0 commercio sui corsi di 
insegnamento alla stazione bacologica di Pa 
dova nel 1891 — Circolare Prefettizia }6 felm 
braio,' n. 18-4249 div; Il relati va al carteggio. 
ufficiale colle istituzioni pubbliche di benefl- 
cenze. — Simile 20 febbraio n. 19-4117 div. IL 
sul mantenimento di inubili al lavoro. — R: 
Decreto 12 gennaio 1891 che dà facolià al. Pre" 
fettì e Sotto-Prefutri di compilare in ogni: Pro 
vincia un e'enco delle confraterni e ed altro 
congeneri istituzioni; lo quali possono, secon 
l'art. 81 della legge di P. S. essero chiamale 
a concorrere pel mantenimento degli indi vida 
mabili al javoro o.ne ‘stabilisce le norme pel 
la formazione dei relativi inventari. — Circo 
lare 18 febbraio n. 230 della presidenza del 
Corisiglio provinciale senlastico: che' comun 08 
norme ‘per l'invio «delle domando di mutuo pr 
costruzione di edifici ‘scolastici. — Circolare 
Prefettizia 21 febbraio n. 


‘indica la retta fissata peri gli ‘ammalati che 
Udine. 























































tato deg 
XVII Elonco dei doni per la Pesca 
Beneficenza. 


Di Varmo co. dott. G. B., n. due maz- 


nurinì. c DA 
Muratti Giusto, n. due mazzurini. 
Beretta co. l'abio, marina (in acque- 
rello) con cornice dorata, coppa in 
bronzo, berretto In ricami. 
# NN, cestellino in porcellana. 
B Cloza Angelica Anna, quattro salvietto 
dessert. 
da inciani Maria e G. B. di Udine, ser- 
) vizio da liquori in cristallo colorato, 
” bottiglia da notte con relativo piatto e 
bicchiere in cristallo figurato, astuccio 
con posata d’argento per dessert, 
N \arzattini vedova Fabris Italia, bi- 
Ziiancia automatica, quattro bottiglie 
marsala. > i oa Us 
Caimo ‘Dragoni Mattioli co. Giulia, il 
ibro delle fate. 
Schreiner (Ditta), un barile di birra, 
Valentinis co. Olga, punta spilli’ în 
vaso con ricamo, un paio pantofole, 
bottiglia da notte con bicchiere, porta 
monete in tela, porta zolfanelli in rme- 























i allo. __ ; ; 
mi 1-8” Angeli Gandidé o Nicolò fratelli (Ditta), 
ndo {que vasi artistici în terra cotta con 
da burello e piffero in terra cotta, 
neo, LS in. terra cotta con fiori, 

) aso in terrà cotta con fiorì, anfora sim. 


di. è 












. (lavorati nella fornace 


d. Mucelli Elisa, poriavasi 


t, lipinto finto bronzo, album «per ritratti. 
di on orgatietto. - Ma 
cesta di fiori 


Valle ved. Marion Anna, 
tificiali o 
Marion Maria, giuoco :da combinare’ 
igurine'e scatola ricamata in seta. 
cina co, Leomardo' e ‘consorte, 
rvizio da caffè in metallo. bianco. 

































nl, È Contina co, Cecilia e Pierino, porta 
zzoletti in raso ricamato. 
tale 4 Buttazzoni - Metz Carlotta, vaso con 
ta Pianta ornamentale, scatola pér. droghe. 
due È Cagli — Ferrari. Maria, astuccio In 
i eluche per scrivania, tagliacarta in me- 
allo argentato, corichiglia in majolica. 
ca, Muratti ved. Ferrara ‘e’ figlia, sca- 
in ola giapponese, sei salviette ricamate 
ila per dessert, tasca ricamata per spaz» 
litta Bilizola: “> ° : 
terà Trevisan Antonietta, un pajo guanti 
orza Bin seta foderati. 
l'of- BY Uria Vittorio, orologio d’ argento con 
iontena, ; È 
Veu- Cicogna - Romano Nerina, cesia da 
delle BBavoro. in vimini.- : 


Braida-ing.- Carlo e- Cons, figurino 
Éin terra cotta colorato. i 


Si venderanno pacchetti da cinque biglietti 
uno con‘ vincita sicura per lire: cinque, 
Neatro Sociale. 

‘ Questa sera riposo. 
Domani ‘serata d'onore del distinto 
rtista sig. Umberto Beduschi si rap- 
presenterà l'opera Romeo e. Giulielta, 
mmettendo Î’ atto, 4.0. an 









buita Nell' intermezzo dell’ opera si eseguirà 
coro e la romanza-del 4.0 atto della 
fur. BPavorita. . ” 
une onorare un'ottimo ‘artista e îl poter 
ag ustare una'eccellente esecuzione della 
ti. ivina musica donizzettiana, danno cer- 
car ezza di vedere affollato il teatro. 
iena Un. desiderio. 
nento Nel concerto datosi l’ altra sera alla 
o in ocietà Unione furono eseguite due ro- 
opera Pfgpanze una del ‘maestro Mingardi e 
di ai Miiggaltra del maestro Escher. — Si disse 
Bholto bene di tali due pezzi e piaque 
Josti- olti e perciò la brama di udirli in 


tro. 

L'on. Presidenza d’ accordo coll’ Im- 
esa non potrebbe trovar modo d’ ap- 
gare questo giusto desiderio? 


Vandalismo o furto. 
La signora Annetta Pizino vedova 
lerlino perdette anni fa una figlia che 


olatrava, Ggni ‘altro giornosoleva essa 
carsi al Cimitero a piangere e pre- 









rigpone 
i Uniti fi 
La 






























0 su re sulla tomba di quella diletta ; tomba 
mi na lei fatta ornare con la spesa di quasi 
hi n ecento lire. Ora, con dolore si ac- 


Tse in questi giorni che si era spiom- 
ta la lapide e si erano portate via le 
ampade e una corona mortuaria e un 
gelo di legno dorato. 

Non è il primo caso da noi registrato 
vandalismi o furti commessi nel Ci- 
Bitero; e perciò rinnovianio le più vive 
ccomandazioni perchè si provveda ad 
a maggiore vigilanza. 


La pubblicità 


dl Giornale ,, La Patria del Friuli”. 


na cir E 
ignente Pi 
— Cir È 
po d'a- 
corsi di È 
di Po DB 
16 febe 
rtegrio BE 
denef- 
div. IL 
_R 
gi Pre” 








ni Pro 

oi rie MB = PER L'ANNO 1801. 

secon; L'impresa di pubblicità Luigi Fabris 
Mido Dia — che ha ufficio in Udine, via 
Logge È tie, casa Masciadri, N. 5 — ha 
_ Cirene unta l'esclusiva per le inserzioni 
anza del PB nmerciali del nostro Giornale. 

mon "A Ma R- Prefettura, iMunicipi, la Depu- 
Di celera one provinciale, la Camera di Com- 
et ercio ed altre autorità regie si indi. 
alati che eranno alla nostra amministrazione. 
li Udine” Ogni inserzione, meno per-quelle per- 
spprova! Mute da pubblici uffici; si. farà verso 


pvizio d 
, 4 marin” di 
p cirenla” 
nunati, 


Ramento antecinato. d 
4 L'Amministrazione 
della «Patria del Friuli 


«. Fovaggi 


m discolo. 

Galliussi Giovanni fu Angelo, di anni 
9, da Campoformido, discolo, venne 
jeri tradotto a ‘Treviso per essere rin- 
chiuso ih quell’ istituto Turnzza. 
—___ 


Gazzettino Commerciale 
Rivisia settiman, sui mercati. 


Settimana 9. Grani. Le arature dei 
campi, le concimazioni, le semine pri- 
maverili, gli innesti nei frutteti ed altri 
lavori agricoli propri di questa stagione, 
è il principale motivo per cui i terraz= 
zani non possono frequentare Ì mércati 
della città. 

In tutta l’ottava quindi non si chbero 
che 960 ettolitri di granoturco, che fu 
tutto -smerciuto come segno ;. - 

Martedì, ott, 162, Giovedì 442, Sabato 
255. 

Rialzarono il granoturco cent. 76 lo 
ccosstagne lite 1.21. 7 
, Prezzî minimi e massimi. 
‘Martedì Granoturco da‘ lire' 12:40 
a 12.70, castagne da 44— a 17.—. 

Giovedì. Granoturco da lire 12.10 a 
49,80; castigno da d4,— 8° 16.— | 

«Sabato. Granotirco da lire 12.35 a 
13— castagne da 46,— a 20.— 

2 combustibili. .Pochìssima 





roba. > 
Semi pratensi, .. .. da 
Medica cal quintale lire. 60, 65, 70, 
72, 75, 77, 80, 85, 90, 100, 105.° 
‘Trifoglio: al quintale liré 65; 70, 72; 
“Altissima al quint. L‘35, 40, 45, 50. 
- Righetta al- quint. L. 30, 60. .... 
Fieno al quint. L. 42, 25; 30. 
‘#% Mercato deî- lanuti. è dei suini.‘ 
5. V' rano approssimativamente : 
95 ‘castrati, 115 pecore, 6 arieti, 





80, 85, 50,100. 





130 


sagnelli. 


'Andarono venduti circa: 25 castrati 
da macello da. lire 440 a 144 al Kg. 
ap. mj 40 pecore, d'allevamento 2 
prezzi di merito, 50 per macello da 
fire 0.95 a 4.00 al Kg. a p.m; Barieti 


| per macello da lire 105 a —— al Ke. 


a p.m; 70 agnelli da macello da 1. 0.95 
a A. al Kg.ap.m; 35 d° allevamento 
a prezzi di merito. ! ° 

Nelle pecore d’ allevamento vi .fu il 
3 per cento d' aumento nei prezzi. . > 

500 suini d'allevamento veriduti, 215 
a prezzi di merito ; 20 per macello, 
venduti —a dire ——e —. sl quini. 
del peso da quintali —— a——.._ 

Nei suini da latte si notò un rialzo 
nei prezzi dei 4 per cento. 2) 

Carne di manzo. 








La qualità, taglio 1.0 al kg. L 4.70 
5 î ti diri a » ‘1.60 
» » 20 » » 1.50 

» » » » » 140 

» » » » » 1.30 

» » 30 » » 420 

» » » » » 410 

Ia qualità, » Lo » » 150 
» » » » » 140 

» » 2.0 » » 1.30 

» . » » » 120 

» » 30 » » 140 

» » » » >» 1.00 

» » » » » rtl 

Carne di vitello. 
Quarti di dietro » » 1.50,1.60, 


1.70, 1.80. 
Quarti ‘davanti al chil. lire 1.—, 1.20 


1.30 1.40 
I _ 


Intorno al letto di un moribondo. 


Roma, 10. Nello stato del principe Na- 
poleone si nota un lievissimo miglio- 
ramento. 

Le iniezioni di morfina fecero assopire 
lifermo | . È 

Baccelli a mezzogiorno tenne consulto 
e ha dichiarato che, se continua il mi- 
glioramento,. fra quattro giorni .si può 
sperare. : : 

Le principesse Matilde e Clotilde ve- 
gliano sempre l’ammalato., «. . 

Il principe rifiuta di ricevere i' preti: 
Ricevette monsignor Anzino come amico. 
A chigli parla di confessione, risponde: 
Lasciatemi in'pace. ‘ 1.0 

‘ Re ela Regina stanno molto tempo 
al capezzale»dell’ infermo, 

Oggi la principessa Matilde e il prin» 
cipe Vittorio si recarano , al Quirinale 
per visitare i Reali. 

Dicesi che il principe Vittorio: chiese 
un’ udienza al Papa che la ha garba- 
tamente rifiutata. 





Una medaglia di valore clelle al Re. - 


La commissione reale per le ricom- 
pense al valor civile decretò le onori- 
ficenze per i salvataggi della casa crol- 
lata lo scorso gennaio in via quattro 
Fontane, Fra queste vi ha la medaglia 
d'oro per il Re, il quale scese nelle 
cantine e presenziò tutti i pericolosi 
lavori di salvataggio e di puntellamento. 
ire] 

A Roma, & Genova, ‘a Firenze, “a 
Prato, a Livorno; a Palermo ed in altre 
città, jeri si commemorò l’ anniversario 
della morte di Giuseppe Mazzini. -Altre 
commemorazioni si terranno ‘domenica, 





'deil’ Inghilterra, spaventevoli bufere di 



























































Ta Banca Nazionale {i Toso Gicanlo —— 


n :I 
‘nel Regno d' Ialia | 


4 Chirurgo - Pentista of 

( | MECCANICO 

6 y i$ UDINE — Via Paolo Sarpi, N. 8., 

° Sito — si 

i1 30 comente alle ore 2 pomeridiane :3 UNICO GABINEITO D'IGIENE: 
——__—— TTT, perte matattio delta BOCCA 0 doi DENTI 
la vendita delle Obbligazioni del Prestito Visito o consulti tutti 1 elorni, dallo"8 
Bevilacqua La Masa a L. 12.50 0 dei gruppi folle: 5 Sì, cura qualungno  filtozione della 
dî Cinque Obbligazioni a L. 62,50, Boeep, e i Denii guasti anche dolorosi Mm 


massima non si estraggono ma si curano» 
Il giorno, successivo avrà luogo in Roma JSi Vidona l'alito gradovolo e la hianchezza 
lostrazione col grande premiò di , Bai denti sporchi. 


Ure 250,000 Danti è Dentiere artificiali. 


È garantito che una Obbligazione * 


DEVE VINCERE HI A e 
AD”: Li vVVIso. 
LIRE 400.000 i Per norma, i benovoli avventari rel.’ 


di Cin bb! Îù 4 
e un gruppo de que Obb4. può vincere | stano. avvertiti . che 1’ Albergo Cen 


1.400.000 ‘trale in fareento, fino d 


ic Cilmi Di Genin Marzo fu'assunto dal propriétario 
La Banca F.ili Casareto di Francesco via id 


De Monte Carlo, " i 
Carlo Felice, 10, Genova e i principali EA ZZZ 
‘Anchievi è Cambio Valute, sono pure înca- 


Sn cb inn he è ge 
| -ricati; della vendita delle Obbligazioni «e del; Mastice pol Tuttiglie 
blend rina ARIA i Questo mastice serve -per difende! 
È ° —_il tappo delle bottiglie dall'umidità e/per : 


SUCCESSO IMMEBSO, | 
‘impedire la possibile” comiunic: 













Notizie ielegrafiche. 
Grevissimo; incendio =- {- 


Nupoli, 10. — Stamane a Portici si 
incendiarono i magazzini generali. 

Fu salvata una gran parte delle merci, 
l’incondio fu isolato: Tuttavia il denno 
è rilevante. x 

A mezzogiorno il fuoco era complo- 
tamento domato, Due pompieri rimasero + 
feriti gravemente. > Ò 

I magazzini incendiati contonevano 
carbone, torba ed altro materie infiam- 
mabili.in quantità enotme. Si incendia- 
rono trenta botti «li petrolio, e quattro- 
mila quintali di torMa. 

Si poterono salvare 50 botti di vino, 
3806 cassetté dì petrolio,. molti quintali 
di grano. . ii 

L’ incendio si iehel doloso, I ma- 
gazzini erano assicurati. 

Il deputato Marziale “Capo venne cso- 
nerato l'altro ieri dali posto di diret- 
tore dei magazzini. Causa 1)" incendio | 
rovinò it fabbricato } centrale  recand 
un danno di 130,000i lire, I _magaz: 
erano stati ceduti ad: una Società - la 
quale non ne aveva ancora preso pòs- |' 


sesso. } È 
+ Protezionismno.. Faso 


Parigi, 10. Il Terips accennando - 
alia crisi che minaccia; l’ industrià” di 
gli ‘spiriti e degli olii, avverte il G 








Li 
pete 








































verno dei pericoli ‘provocati da uni 
cieca politica di protezionisma. 
Ò x i di Caffè Guadalupa è un prodotla squi 
i né ed'è altamente raccomandabile perchè igienico art ino at i i 
Bufera di Hove, È di grandissima economi MRO, — ca i . dell’aria col vino attraverso il turdec 
mit x “ sato in Italia ed all'Estero da migliaia di e Rn. | 
. mondira, 10. La ‘bufera di neve di | famiglie, raccolse le generali preferenze, perchè Scatola lire 0:60... 
ieri si estese su: |’ Ibghilterra e la ; goddisfa al palato ed allo consupiudize a par In: vendita presso l’ impresa di pi 
Scozia ed assunse 4l'!Canale la vio- ‘P TAgOnO dor miglior. coloniale, costa neppure I ricità Luigi dauio a € Le 
t | ter c X Luigi Fabris e C.,. Ue 
lenza d'un uragano. Una barca è, nau- teso; è puinarsse e molle più sane i blicità i sig Fabris e Ca dine, 
fregata e un marinaio ‘si è annegato. | essuno si astenga di farne ‘a prova. ©‘ Mercerie, casa Masciadri,n. 5. 
iéi ri + | = Vendesial prezzodi lire 1,50 il Kilo pef noù < n È 
Londra, 10. Qui è in altre. parti meio di Kalì 3 e si spedisée dovurique mediante 
‘rimessa dell'importo con aggiunta della spesa 
i -postale "diretta a Paradisi Emilio, Via Val. 
ga. Caluso, 24 — TORINO 








neve hanno parzialmente “interrotte le 
comunicazioni telegràfiche. uri 











È i 
Grande Stal Wimbei di vero cautchoue assortiti a prezzi: 
miti. 


!I PIANOFORTI "iure sr sno 1g 


Ì STAMPETT K é RIV A * uffici — Numeri per teatri, Camere d'albi 


' Tabelle per chiavi — Elicliette per bol 
Udine — Via della Posta — Udine . 5 





Londra, 10. Fu ‘ultimata la collo- 
cazione sottomarina lella corda telefo- 
nica fra Londra e Parigi. > 








1 — Salsamentari — Pasticiori, - 
i Rivolgersi all' Iimpresa di pubblicità “IL 


| Fabris e C., Udine, Via Mercerie casa Mi 
ai 





NOTIZI: DI BORS 
TRIESTE-40. . : . 

tendenza piuttosto ferma por le carte, An> 
‘che i cambi sostenuti e sempre; domandaii a 
consegna Invariati i Lotti, - È 





Î Organi 
Harmoninms americani 
Armonipiani — Piinoforli I 


È seiadri n. ©. 
con meccanismo traspositore delle primarie fab- i 


ECONOMIA. <, 











Rendita 
10. 


Napoleoni 9.42.—]2. | arg.—.a —.— Ren- È 
g,f3._tNapoleoni prot «dita austrs in carta briche di Germania e-Franela. | POLVERE BIRRA. — Con questa polvere 
pat A INI CB È Gnglin crd 010465 Pe a * ottiene una eccellente ed economica birra. ‘ 
TiOLSiSnino 1116 - | n104.85, ata rin a Vendite; noleggi, cambi, riparaturo Costa centesimi 12 al litro 1 — Non occori 
AL i sin iui ed accordature. .upparecchi speciali per fabbricarla. — DO: 


5010 101,102101.25Cre- 

dit 307.112 a 308.112 
Renvital, 93.70 a 

I “ 

»Crocp rossa Italiana 

13.40" 13.70 Lotti } 

turchi. 37.— a 37.50 o 


: per 100 litri lira cinque. . 
VINO ROSSO moscato igienico, 
polvere enautica. — Un pacco per pi‘ 
50 litri lire 2.: s 
VINO BIANCO. — Spumante topico dig: 
si ‘ottiene col preparato Wein pulver, + 
50 litri lire 1.70. . È 
VERMOLUTH. — Polvere aromatica cho dà un, 
eccellente Vermonth semplice o chinato, 
Dose per 8 litri 1,28. 


a 14.49. — Lire Turche 
che ——a-—.— Lon- 
dra 115. a 145,30 
Francia 45.45 a 45.65. 
Italia 45.10 a 45.25. 
Bancanote Ital. 45.15 
45.25. Dette Germani- 
che 56.40 2.56.50, Ren- | Serbi, 30/0 18. 
dita austriaca in carta | 38.75 Serbi nuovi 
92,—— n 92,24 Dette | a 5,50 


VIENNA, 10. 


Azioni Credit 307.85 | 467.75 Lombar. 130.15 
Biglietti 1860, 13.60, Union Banck 247.75 
4864, 180.50 Rendita | Landerbank 221.30! 
austr. in carta 2.20 | Prestito comun. vien? 
Ferrate dello Stato | nese_ 149,50 Rendita 
947,—, Dette  Setten- } ‘austriaca’in oro 110,50 


_ i 
4 





© Rappresentanza esclusiva: per le Provincie 
£ di Udine, Treviso e Belluno per la vendita . 
dei Pianoforti Rémisela di, Dresda. 
___ 


> Avviso ai Praticaltori,  eseiià Sue 


. In Galleriano, frazione del Comune ; ci e é 
; N ì ; Fabris e C., Ud , 
di Lestizza, presso il sottoscritto, tro- ‘actadii n; inc, Via Mercerie,, 


vasi disponibile una partita Seme prati si 





fi vo' 
Dose: 









a 
Loi) 














artificiali stabili. DE i 
Il miscuglio é composto di © sementi } 
| e riesce tanto nèi terfeni ghiaîosi come | 


o buono... 












tronali —— .Napo- |} Detta ungheressin orò È i noi È 

leoni 9.12.12 Lotti .—, Dettadeti | pure in terreni argillosi — Per. ogni ., Colla celeberrima polvere enautica si prepa- 

Turchi —.—. Azicni | ta 40/0 104,80 Dettà fi campo friulano sono sufficenti Kg. * Pano £0 litri di vino rosso moscato igienico 
Lo come viene attestato da valenti chimici. 


Cred.t ungher. 33 detta in carta 5 010 
Lloyd austr. 4 101.20.Azioni tabacchi 
Banca anglo-austi 156.25. Calma. 4 


La semente vale L. 70 al quintale; 





{ Un pacco per 30 litri con istruzione si vende 
i a lire 2,20 all’ Impresa. di pubblicità’ Luig 


!. Vincenzo dott. Pinzan 


+ Ì 


i Fabris e C., Udine, Via Mercerie, casa Ma- 


L U I GI 7 ARNO N j | gelsidri, n, 5. 
core rien | mne pinto 
V. Savorgnanan, 14 Piazza della Borsa n. 10 | bello dell’ umana ineaitina. ento DIE 
Ricca Esposizione per la Vendita-Scambio } comperate la polvere Vanzetti, il preserv! 

i tivo migliore per i denti. Costa cont. 50 
lire i ogni seatola e vale tanto’ pi 











FIRENZE, 10. È 
Rendita Ital. 95.92.4112 |A È. Mer. 703.50, 








Cambi Londra 25.20.—] | Az. Mobiliare  531.— 
Cam. Francia 100.871j? 12 SOSTA 
BERLINO, 10. È 


Mobiliare 17.60, Au- | barde 57.20 
strigche 109,10 Lom- | italiana 94.50. 


MILANO, (0. 











rendi! 


forti, Organi 








ni di Pui 

























Rend. e. da 95.75.—2 | Cambi Francia a vistà |: . È 
95.90,— Cambi Londra 100,85 8. Cambi |! E° benemerita venditrice Ì' Impres 
25.28 a 1 Berlino «da: 420.75" € [i Dlicità di Luigi Fabris eC. via Mercerio ' Casa 
SÙ Mosciadri N. 5 P 
LONDRA,:9- È ed Armoniam. paciadri,.\D: 


tagleso 96.78 "Italiano 96.12 =» 


oa ni BAPPRESENTANZA 






È 6 È Sw delle 
Rendita Fr. 30/0 | 19.72 Rahea di Parigi | imari iche di tutti i i 
c05) #2, —Rendita_ 2010 87. Ferrino Primarie fabbriche di tutti i paesi 
per 95. endi e | 499.— Prestito” egi? ’ i 
1x2 105.22 Rendita it. | ziano 495.37. Prestito NO L EG G ! O, + 


spagnuolo est: * 78.96 
Banca di sconto 561.—. 
‘Bane. ottomana 628. 
Credito fondiario 123.3 


94,85. Cambi su Lon- 
dra 25.25 1 Consolid. 
inglese 96. 5}8_Ob- 

bligazioni ferr. italiane 
34î,—. Cambio italiano 
-— —.5j8 Rendita turca 


| VENEZIA, 10.0". 
Rendita Italiana 1 gon- | —a —.—d&123,70 
naio 1891. —— a 95,70 | a 123.95 da 3 mesi, 
Rend. Ital. 5 oto | luglio | Francia-sconto 3-1 


accordature, riparazioni. 








PRA so 
LA i 
PREMIATA OFFICINA MECCANICA 
FRATELLI ZARHONI 


Udine — via Aquileja N. 9 — Udine 
trovasi un completo assortimento di macchine 


Azioni Suez ‘2148. 


















4801 | —— 93.53]. vist.da 100.75a100.95 i Coni 
Az. Banca Londra sconto 3.—| a da cuciro a mano el a pedale delle migliori 
Y. in conto vista da 25,25 a 25.3! fabbriche germunicho ultimi sistemi ed a prezzi 
termine da 204. n — | tro mesi da 25,20n [| 4a non temere concorrenza. ua 
Az. Banca | 25,31 Svizzera sconto enti4à È talitA 
do-Vene 4, a vista da —.— - f Specialità PHBENIX Specialità 
0 da da Pa ° Lola 
Az. Socie= > n a—.—, Vienna <° Macchina a pedale senza navetta 
tà Veneta. Trieste sconto 4--1vì È la migliore che sì conosca — lavorando tanto 
di Costruz. —.— sta, 221.58 a 221.3/ì Y per uso famiglia come per sarto 0. calzolajo. 
Az. _Coto- 1 Pezzi da 20 franchi Si assumè qualunque lavoro. di ripar.zione 
nific.V.N, 267,— È a prezzi modicissimi, % 
Obbligazio- VALUTE: Bancanco- fl 
E tanttio di Aùstriache, un sn i su RI Le Der 
‘enezia ‘a no inchi - 2.23.813 | fi i ’ 
‘Banca N | Magazzino Manifatture 


«premi do 26.25] 26.501] SCONTI: 
"CAMBI :, Gori II rionale 





ARNIBALE D'ORLANDO 


Vedi ar agin 




















LE IN INS FRZIONI * «ni ricovone presse l'Impresa di Pall ‘ne sproa mann e, olivo Den i se Lostone: presse A ca manzoni ° di - - LE. 


[amo Peri bambini ta * 
ts Der i eonvalestenti!! 











|@I pasmena via Paolo SAS e es 












Contro .il-Tarlo | 
‘degli Abiti 


L' odore ncuto delia, f: 









































° 
° Avviso | | votver: Noftatina ini 
è n | [intrisi | 
aa A M z Toe lio, i } 
S| MAGAZZINO ANIFATTURE p|[Bvraiee | 
5 ì nn gi sbiti, poll nie 
do ” por garantirà 
è ANNIBALE D'ORLANDO ist 
Peracquisi ‘diger: 
i z Angolo via Paolo, Canciani e ; Poscolle È ina 
e ss 19 | [Meine 
i STAGIONE PRIMATERILE affi 
£ i Grosse partite stoffe da uomo sono ) acquistate dal sunnominato . = ; 
i proprietario, E ciò per grande prora ale Hp s smérgiare |» pe pi le.maiatti 
_* | a prezzi realmente eccezionali; © - ° ? Qu uaranta: arini d’esp 
e. Tutto quest'emporio di’ merce è.d' assoluta novità, forizissima, & (ott INDISCUTIBILE 
*3:| non appena sortita dalle prîmaris febbrich li ‘ed:‘estere. Ed 7 RR e ua qui 
e accertasi che 1’ incantevole assortimento appagharà il più difficile | | 
< | amatore del bello e del buono, : fi 
È , Straordinari vantaggi otterranno ì i comaratorì stante, glia positiva | 
i realtà dei bassi prezzi. | 
i, Chiunque non crede a quanto sì asserisce potrà recarsì sopra ao 
n luogo ad esaminare, osservare con tutta:crmoedità, onde . capacitarsi - 
(S| delle vere facilitazioni che la Ditta si vanta di praticare: = fu daq È 
x Le vendite si principieranno & partiro. dal ‘1 marzo p. v. n pe a ge ea 
di Sì eseguisce qualunque lavoro sopra . tnisura in 24 ore. Taglio | £ 
SR ® Vendesi al prezzo n di Lire 2.50 


garantito e moderno, su figurino di giornata: n i 
în : i i i Brescia: S. Calabria ;. Fiesso Umbertian 
Milano: Farmso a Breta;: Padova. aneri e Maori 
lommessati; Venezia ::.Bò Der Zip ron 
giotti ; Vicenza : Rossi, (B.: Valeri. 
° * Deposilo. principale a Udine Farmacia: 













Cartoleria è" "Pronta fabbrica Registri 
‘ANGELO. RESSINI - UDINE" <* 


ca 


Si esegu 


volate ge SlctePTT pun FLO INR 


Non dimenticatevi di 






































misce 











bere 11 pi 
x si. qualunguo ordinazione di x “ 
GLOBI Registri Bd niniercieli ‘| senioreoa. | 
lantetae, per il- À ISO 
TAO bea Copialettere per l'inf-nzia— 
sia per rigatitre:: e fincature, Carte geografiche 
ed Atlunti— Va- 


vola. Globi areostatici 
di varie forme — come per Rat dalle. più 
> "l semplici dili più; complicate, 
nni garanlendone la durata ed a 
* FISSE prezzi da non temere concor-. ” 
renza. sa 


DEPOSITO ; 
Carta da impacco per uso 


droghieri e pizzicsgnoli di pro- 
pria fabbricsî: 


nto amsortimento 





Vendesi dai principali farmacisti, 
droghieri, caffè e liquoristi. 





MILIONI DI SCATOLE VENDUTE IN 25 ANNI Dì CONSUMO 


— PASTIGLIE ALLA CODENA 


DEL BOTT. BECHE 


n le numerose imitazioni. molle volte dannose) 





Caria gaglià della pramiate 
fabbrios $ Lazzero di Cividale, 


Carta da gerinere ‘e da lettere. 


( Da non confondersi co! Specialità in n carte fantasia, 
Carte dati rzerie ia dise- 
gni di dtt di ogni 
prezzo. 














Tea ASTRO: MONTAO 


superiore: alla tela all'arnica: ed dt cerotti 8, 
là-perfetta iguarigione ‘der calli, ; vecchi Jod 

menti della pellé; ocohi di. portico néprezzo delli 
Uan trueta 608 






Buste da Littere e per siffici. 












Carte da giuoco delle . fabbri» 
che Murari di Bari, £rmanino di 
Ganova, , bi 

FABBRICA 

si i ; È È 
Pimbri dla chose «Rivolgersi ‘percacti al'IMPRESA DI pi 
PLIITA LUIGI FABRIS è 0, Musciadi 


Si osegnisce squalonque Come 
missione sm timbri di Gomma | Lavori. A 


elastiez= automati as U 1 n 
n $ in.qua'sissi: altro a 
e ineréhte ‘alla. cartole 


Tosso 
To 
- Toso 













FERRO - CHINA» - BISLERI 
prima di niettervia ta 









































fimitati, i D Da L. &:ridotiova L. 3 
Depositi Oleografio, Litografi, Incisioni Sacre apra Di Un tesoro indispensabile :a tatti 


RAPPRESENTANZA iva © deposito-delle pi 

Praga © di A. Leonhardi i re. di libri da scrivere; n +: 8;bonerolmente, eqolto; dalla, gioventù È 

DEPOSITO: Presse isa e fe ppialettere, Lil iera î1 MARSH dn 164! 4 
e, ecc, Quarta . 


metallo; velluto, rg tartaruga; ma 

: _ COLPE GIOVANILI 
* ovvero È 

SPECCHIO PERÌLA GIOVENTÙ’ | 


'apporia sortita dalla stitipa, rivediita ed an 












i Godeiae i “modici quindi le posseto prescri- 
alato. Normalmente si prendono nella, sqmnatio 





un terzo di centigrammo di 
età e carattoro fisico del mi 





‘!Ogni pastiglia contiene 
vera: adattandone ia dove sE 
di 10 3712 al giorno. 















Sontola grande Lire 1 So end, — piccola Lire 1. cad. 


(Permessa la vendita con partecipazione del Ministero dell'interno 18 tuglio 1809 


L. LUSERS TOURIS ENEL TIR 1° 


Va DIFFIDA. 
(Degli audari contraffattori abruzzesi hanno fa/sificato le Pastiglie del dott. Becher imitando del Tour \pliata. 
ol n Perciò la Pitta Ao MANZONI 0,0. unica; e comete) p p ca SR torto feat i Nozioni, consigli e metodo ourativo, nocst-] 
GALLI- UBIMENTI SE: sarì agli tafelloi si a dg 
orge tali "palluzi 


la:scatola, l'involto e l' istruzione, 
Ni piedi, delle calcagna e gontro £ 


° .cunonarta delle dette Pastiglie, mentre si 
“Recon di arie in giudizio contro i contraf=". (_ e della pollo: della p | i 
fattori, a garanzia del pubblico, applica la sua si Serri, Effetto n ponte. : 1 (pot nad, ecc, I 
firma ‘sulla fascetta e sull'istruzione. e avvisa Relgore su ogni rotolo 6 su ogni istruzione Ja merca qui 3 
st fm fianco. imme ammonisco, galbano, benzoe; 5 UT i 0 pagine in 
È : — idém è in 150 — Acido, spirelco crist,, 1dt ; ediace con .segreteza 
» Oo im 19 ‘per 


sereni di respingere lo soatole cha no 
x i 
e ‘generale per l'Italia presso 4. MANZONI e Gp. Via s Reale, Il, Milano — , Der posto. reizo È. 40 si rotolo è Li . È 
tosse Gaso, | Via di Pietra, 91 — ed în tutte le primarie farmacie; DL. it i ste 
Sirigew, M LANO! Vin 


Con Cent, 60 d'atumento si spedisca în ogni parte :d hatia.” 
'abris, Minisini, De Girolami, 

























